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Un numei'ii téfuiito CsnIufmI B 

' Kscé'tutti t giorni irauae la Doménica Si Tsndo all'Edicola « alla oartolorla Bardnsoo l E 
La.relazione del r. Provi-

pèdiióine cav. Paolo Mas­
sone suUa iMi^zione po-
jpkWpà •• della Promnda. 
di 'Udine. 
Si'J[tarla tanto della iiecessit& d'istruire, 

di Mudare il popolo, di provvederlo <II 
insegaafiti, di,migl|orsre lo Ìoco condl-
)!ÌonÌ.;< si haDQOi tanti, preposti, dai mi­
nistro al sopraiutendetite comunale, nel 
tain^;8J$tso (ìlt4,8l:lainentii, se. non lo 
accresoiiitt),'iàertoi4l:i{iaia ditninultò nu­
mero degli ' analfabeti, ohe ries'oe icn-
porirante oo'a'osiiere lo stato dnllà istru-
zioq^ pppoU're, .òndà.stDdiitre cosq^restl 
a-faro, .perche non siasi fatto di più, 
quali' i rimedil, 

Trjnno là 'relazione annuale per- ti 
comune di Udine, redatta da quel'-V.aU 
lente aidaUiootìhB'iè ir'dirfettoro «àf.'' 
Silrid •iS!iià^^ aòp dònosòiamo'altre piib-, 
bllctÌJÌQni, 'oil'irifaorì di' qualolie quadro 
statiftioo,abl>,or;r^aoi(it!j .ii!i,f<;otta. 4ai co-
munì iiBl.l88'2 a.riobieita del OoTerno. 

Ha fatto quindi opera eminenfemeiite 
utile il' r,'-triV*Bdi'tblrb agli stiidii day. 
Paojlo. !h|a$8()î o -pubblicando, uiia re|a-: 
zìoiÌ8V4<)t.tsgU9,ta sullo statp.dell» iatru-
ziono popolare della nostra Provinola. 

Olt'siigasti'limiti del giornale Aon oi 
pert&'èttbn'ù al..dàl'ne bn sutitp, reso dif-
fioilaiC^alie.moité'tabelie e dati stati­
stici ohe la corredano. Vogli)imo però 
dirne, quijiiclie, cosa, onde, invoglji^re ft 
Bluqliré'ii;BÌcS'ilo ópùscòlói''còloifo ohe 
si «geupftno id«lla. l^truzlono popolare. 

4 i . - • ' . ; ì - ' . i : • : . • ; • . ^ ^ ^ , . - • 

Licitate leirìcerolie all'insegnamento 
elementare, da voluto il dotto relatore 
offri+'e,'à m'pdb d''in'trodilzioti«'; uup spec­
chiò 'della ' ì^truz.ioiià secpndària, de^li 
istituti tnàgisffaii e di, complemento e 
dei .convitti, sotto l 'aspotto'dell 'inse­
gnamento elementare. 

Pi^iìmeìise illcuhó considerazioni gene­
rali sulle condizioni 'etùograSchd delia 
Provincie idi. IJ.ditse, suddivisi!, in. 179 
comuni ed in 7o9 trii comuni e bor. 
gate, dai quali comuni, 67,sopra o fra 
i monti, nOtk,ichìJiOj],8 si parla slavo con 
37,646 abitanti, pressoché no quindice­
simo, della- popolazione, dell|t Provincia 
(628,SS9) comuni posti I nei distretti di 
Moggio, Tdrcanto e ' Cividale, ' Rileva 
che' ' le Sciiólè, Wlste ' abbondapo sulle 
infe'i'iorl' oblìli^atorie nelle campagne, 
per ,là"^istanza' delle borgate e per 
oconomia di locali e di spese, essendo-
vene 82 affidate a docenti ambulanti, che 

149,.. A E F B N S i a S t ' 

Il mattina insegnano in un villaggio e 
nel pomeriggio in un altro. 

Aggiunge che ledifilcoltA crescono nelle 
scuole (emmìDilipor i meschini stipendi, 
in gran parte di L. 8'66.16, pochi di 
L, 400 e pochissimi dì !'• BQt)-

la alcuni. paesL.la.,scuola .iemm,iniie 
tace, od ha maestro sfornite di pafaute; 
tre scuole in-montagna sono affidate a 
maestri, uno dei quali sacerdote. 
' Goiba pretendere che una donna, la 
quale abbia compiuto un corso miigir 
strale eia pure inferiore, possa' volotita-
riaijtante relegarsi in un viilaggip di 
montagna', fuori.,del ciTile aonsorzlo, oon 
uno stipendio, meschino cosi, da. non ba­
stare ai primi bisogni del|a vitti ? 

In Provincie si spesero negli 882 
'moestrlL. 43^089, in media L. 537.68 
per ciascuno. — Occorrerebbero almeno 
mille maestri a sarebbe poca la spesa di 
ni) milione. 

i Ora dpmiindìamo noi, nellp stato mise­
rando delie 'finanze dei Comuni,. conte., 
si fa a migliorare ' le' oa'ndi/.i()nl deità 
IstrviJ î.óne.? 
I SÀ.:hadi qlge, oltre .a,gli stipendii, e' è 
I& spesa'di L. 1240&8>tn fitti di locali 
e nell'andamo.nt6 in genero dell'istru­
zione, spe^a che dev' essese aumentata, 
perché il materifils scolastico m'^noiinte 
0 deficlept?,„e le aule anguste,.mule il-, 
luminate, poco aereatc, la negazione delle . 
esigenze pedagogiche. 

La relazione non parla della capacità 
degli insegnanti. Essendo'pressóéhè tutti 
forniti, di patente il r. Piiovvedftore ha 
creduto prudente di non fumé cenno'. 
Ma aoi, che non siamo legati da tanti 

iriguitrtii «iiùilia •MMngliftÌBftljtùaatoipaci^.;^.. 
sone competenti ne dicono, B[ permet­
tiamo di avvertire che, parlando degli 
inspgniinti di campagna, i<e vi è qualche 
capacità, la gran massa è meno che 
'mediocre, dispendi! sino alla inetti­
tudine così, da sorprendere come sia 
stata loro riJajciata una patente. Molti, 
dopo aver battuto varie strade per trovare 
una posizione, vedendosi spostali, si sono 
dati alla istruzione od ai segretariati 
comunali,, come ^e queste mansioni non 
domandassero un adequata coltura, es­
sendo, a nostra, vedere,, lo colqune priU: 
cipali dell'edificio comunale ^ nelle cam­
pagne. 

AWJflSf|i!piBi;DI.OA?PA E M SPADA 

' - ' •• (Dal ìyanast.) 

Sa r «n d'adii aresse protestato, tutto 
era detto, gli altri ' sarebbero, venuti 
diatro. Ma nessuno p,rpje.stò. 

Qbniaga dovette ringraziare il caso 
che aveva M^^ì^M il mareheiijpo di 
Ohaveruy. f-'^y^l^H •!:••.•'w-. 
. Ghaverny, malgrado i suoi difetti, 
non lef^, di: quelli, cheisi. fnnno taoore. 
Qon;iig^..p$n^a'vg bene in quella, notte 
a sbairazzarsì di lui e per molto tempo. 

—;„yfilMfl sgltai^t^j dira a, monsignore, 
ripig^ii^' ifii^sfto,,, olle,' y.epohi 8eiiT.ilori 
com(),.;g4^„1\.p)j, #vonp. yenir .condanuuti 
leggermente^^,. Io,,e Pistagaa nbbiama. 
noumerosi nen^ici. coinè tutte le persp.ne 
di merito..., Kcò^ la 'iìn'a opìoVoda che 
sottopOtige a taloiìsignoré colla tuia fran­
chezza ardlriarià; ili' due cosò l''nuaì o 
il ca'vialieri9''dt Lagardére'6 risuscitatb, 
ciò che mi''pire inverosimile, b questa 
lettera''è un f&lso,'fabbricati) da' qualche 
mariuolo'"per nuocere'it dìie diiesto per-
Bone.v..,-Ho dettò; ' • •' '' 

I locali scolastici, come abbiamo no­
tato, lasciano molto a desiderare, seb­
bene dal 1867 in poi siano state spese 
in lavori di riatto o radicai), L. 556 mila, 
delle quali 170 mila date con sussidi! o 
con prrstiti del Governo. Crediamo poter 

— Avrei paura d'aggiungere una 
sola parpla, disse fra Pistagiia, tanto il 
mio ngbil(\ amico ha reso eloquente­
mente ii mio pensiero. 
. —I. Voi non sarete puniti,, proferi Gon­
zaga.con.aria distratta; allontanatevi. 

Essi non si curano di muoversi. 
— Mpnsig,np,rejBon,ci ha compresoI 

fece'Fioccò òòttqVgnM. ' 
II' óo'r'm{!nno''a'|g!uose, colla mano.sul 

cuorp: • ' : 
—•'Non abbiamo Jneritatp d'essere 

così 'sconosdiutVI ' ' -, 
—̂  Saî 'ete pa^a^i I..'.. fece Gonzaga im­

pazientito, che' volete di pi-u'^,..', 
— Qupl. ohe vo^llamp,,monsignoi;el.., 

era Fiocco che paj'laya ed aveva nollji 
voce quel tremito ohe vi.eno da! òupre, 
quel che ' vogli'amó, 'è i'a priiva piena ed 
interna della nostra innocenza !,..., Can­
chero I vedb che'iion japate'cbn clij ab­
biate a farei 

—' No 1 disse Pistagna . che avea le. 
lacrime agli occhi affatto na,tui;almente 
0 per infermità^ noi.... Ohi nò).,,, non 
lo sapete I 

— Quel che vogliamo, è una giusti­
ficazione splendida..,, 'e per ' arrivài-ci, 
ecco quello che vi propongo : quelja, 
lettor^ dice (jhé'ilsignof di IJagi^r.dère. 
verrà' 'a tWva'rvi questa nòtte nella -vp-
^^ra casa noi ]p|-etendiftu^o, noi,, o|ié 

asserire, senza tema di esagerare, es.i;ere 
necessario ancora un buon milione onde 
lo aule scolastiche corrispbuiiano all' e-
sigenze pedagogiche. , " , 

Il materiale coientifiot/, -^daportutto 
scarso o mancante, i', b,aDchi che 
sembrano tatti a posta ]) |r ^viziare lo 
scheletro doi fanciulli.. ,^Scha questi 
vanno rinnovati'dà peî ' tttit^éd impor­
tano una non piccola sp^ar,! 

Le sliip spalàstich'e piibflÉìiì'ì^n'a'in 
tutte 856. Il circondariój'.pi^ ben .(òr-
nito 6 quello di Qemonaìi inìlL a «cala 
^discendente quelli di Udine,! Cividale e 
Pordanone. 'i ;' 

Le scuole privato sono, poche, le pid 
importanti nella città dl;tift|pe, in nu­
mero maggiore le femminili; in tutta 
la Provincia maschili 14 é femminili 27. 

Li ecdoie'superinn .'^bt^isime, 88 
sole 24 maschili é 14 fe)ì;i6)iiili, -

'. * i* ; . % 
hi coltura ,popolarpi.'.'r^va il cav. 

Massone, cresce ^ mìsurajcbie si va verso 
i monti, per diminuire diàsendendo verso 
mezzodì. Colla scorta d'ai qiiadri offerti 
dai 17 "distretti ' per li^jlisb politiche, 
bota che il minor numero degli anal­
fabeti si trova a Maniiigo, Ampezzo, 
Moggia, i più settentrioijall e montuosi, 
offrendo un ^rado^ di co^tara quasi dop. 
pio in coiifrpri.t'o dei dl^fe^^l de! mez­
zodì, tenendo loro dietrb Spilimbergo o 
Toimezzo. i • 

lli'guariip, ai dati defunti, dal,le liste 
di 1 va, c)ie'sono fo^ie i ' più sicuri, 
Tolmezzo',,Maolago ed Ampezzo .danno 
minor nùmero di analfabeti anche in 
confronto,'del' cireondaf'ip. di Udine. 

'ftw 1ti j i i ,*»i .aa*/- . ' ."ì* i—' M,*-. 

Udine liii tre giardini d'infanzia non 
sufficienti c e to ' al bisogno ; cbnvor-
robbe ne fossealmeno triplicato il numei;o 
e cho una parte stesse a carico del 
comune, coma a Pordenone, a Palma, 
a Maningo, che hanno un asilo o giar­
dino infantilo comunale. Pordenone poi 
'le ha uno sostenuto da privati. 

E qui ci permettiamo un quesito : 
Non sarebbe opportuno che in tutti 1 
comuni si attivasssa una classe per i 
bambini dai cinque ai sei anni da 
istruire coi metodi dei giardini d'in­
fanzia, scuola mista, che dovrebb'essere-
preparatoria al passaggio alla 1" infe­
riore ? 

Il cav. Massone va lodato perchè fu 
11 primo cho si abbia oon affetto, con 
annegazione, con pazienza, con proposito 
occupato della istruziono popolare della 
nostra Provinola. La sila relazione me­
rita studiata da coloro che si occupano 

Lagardóre sia morto Che l'esito sia 
giudice I ci rendiamo prigippipri.... se 
abbi)imo, mentito e sé Lagardérp viene, 
noi acconsentiamo a morire.... non è 
vero, Pistagna ?. 

— Con gioia I riapofta il Normanno, 
che d'un subito si sciolse in lacrime, 

— Sa al contrario, iripigliò il Gua­
scone, il signor di Lagurdòre non viene, 
riparazione d'onore I...,, monsignore non 
ricusprà di i.erraettorea due buoni uo­
mini di continuare a consacrargli le lor 
proprie esistenze 

— Sia disse Gonzaga, ci seguirete al. 
padiglione.... 1' esito giudicherà. 

! duo bravi si p 'eoipitarouo sulle, di 
lui mani a lo baciarono con ' efi'usioiie. 

— La giustizia di Dio I proferirono 
insieme rizzandosi comò veri Romani. 

Ma non era ad e^si che Gonzaga fa-' 
ceva ntlenzionp In quel momento. Egli 
contemplava con dispetto ' la cera pie­
tosa dei suoi fedeli. 

— Aveva ordinato che si facesse ve­
nire Chaverny, disse volgendosi verso 
Peyrplles. 

Qijeeti uscì tosto. 
— Ebbene 1 signori, ripigliò il prin­

cipe, — che i^vete dunque ?...' Iddio mi 
perdoni, eccovi pallidi e muti come 
fanta^'mi I 

— Il fatto è, mormorò Fiocco, che 

dolio cose del comune. La taliellu a 
lo osservazioni ricamate qua e là pos­
sono servirò di norma ai resoconti che 
dovrobbero essere fatti almcino ogni 
biennio da tutti i proposti alla istru­
zione comìinnle, Si<niPi', 

LE (iOflriiPIZIO»! FERKOniRfF. 

Sull'argomento delle convenzioni, ecco 
il giudizio ohe dà il corrispondente del­
l'Jmi'co dH popolo •• 

Ho fatto eelìiio dianzi delle conven­
zioni ferroviarie. 

lisse sono 'li tema più saiionte di cui 
si occupano i circoli politici, ed adch'e 
il giornalismo della capitale. 

Si dica 0 si pensi ^uel che si vuole, 
A indubitato che la diversità del metodo 
tenuto dnli'on. Gonfila di fronte a quello 
dell'on. Baccarini non è stata corrotta, 
e potrebbe porgere pretesto a qualcun» 

. per miilignarvi sopra. 
' lo spero sono acerrimo nemico di 

qualunque più lontana insinuazione. 
Noto soltanto che la proposti! dell' OD. 
baccarini deterpiinava i criteri circa 
l'esercìzio delle linee ferroviarie, ai 
quali criteri dovevano inform:>r!!Ì le con-' 
venzioiii, che sarebbero stato dopo 80t-( 
tuposto al giudizio della Càmera. 

Ora questo ' disegno di'legge sarà ri­
tirato, ed in'sua voce verranno pres,^uje 
le convenzioni già bello a stipulato. 

Bisognerebbe essere del tutto cieolii 
della mente e non s'ncer! per noti av­
vertirò elle I.i via prescelta dell'ex mi­
nistro dei lavori pubblici era più ragio­
nevole, 0 quindi ' più accettabile. 

* * 
Anche il Movùncalo dalla relazione 

Laoava sul bilancio dei lavori.pubblici 
trae argomento a considerazioni sulla 
proposta soluzione del problema ferro, 

.vijsrip, . ', 
. I^eggesi in questo giornale': 

Come risulta da quel poco che se ne 
conosce circa le convenzioni, esse sono 
stabilite pincisamente con metodi e 
procedimenti in tutto, analoghi a quelli, 
mercè oui lo .Stato ha affidato per un 
quindicennio la gestione delle Calabro-
Siculo alia sociotà delle slrade ferrato 
meridionali. • ' ' " 

E dopo aver constatalo eolia scoria 
dulia citata relazione e collo cifro alla 
mano i pessimi -risultati ^ottenuti, con­
clude : 

Meditino, i nostri deputati, la rejazione 
La Cava. Essa ci offre un primo speci-
mem del sistema.che s'intendo applicare 
colle convenzioni. 

Come si vede, il giudizio dolla slampa 
periodica non è troppo begnigno pel 
parto, Deprelis-Genaia ma purtroppo co-
fittnM,s siirdis et voces jactamus inanss. 

I Vdtfirani al Parlamtiato. 

La presidenza ÒL-I Comitato centrale 
romano dei veterani 48 49 ha diretto 

non sono certamente allegri £vvial 
— Avete paura P continuò Gonzufia. 
I gentiluomini tr.'isa'irono o Navalles 

disse : 
•— Siato cauto. Monsignore I 
•— So non avete papra, riprese il 

principe, è segno die v.i 'ripugna il se­
guirmi. 

E poiché tutti tacevano : 
— Siale cauti voi stessi, amici miei! 

esclamò ; ricordatevi di quella che vl-
diceva ieri nella gran sala del mio pa­
lazzo..,. Obbedienza pa.ssiva I.... iosuno la 
tasta, voi il braccio... Vi è patto fra noi... 

— Nessuuo pensa a rompere il patto, 
disse Tarnnne, ma..,, 

— Non ci Bon ma I... non ne voglio I... 
pensate bene a quel che, vi dirò..,, ieri, 
avreste potuto separarvi' da me, oggi, 
no I voi uveis il mio socreto,,,. oggi, 
oggi quogli olio non è con ina è contro 
di me.,,, so qualcuno di voi mancasse 
all'appello, stanotte,.,,, 

— Eh I fece Navailli-'S, nessuna man­
cherà I 

— Tanto meglio I,,., noi siamo pronti 
allo scopo.,',, Mi credeto in rotta; ,da 
ieri sono ingrandito della' metà I.,,. la 
vostra parte A roddoppiata.... siete già 
ricchi senza saperla corno duchi e pari.,, 
Voglio cho la mia festa sia completa ; 
[le ho bisogno. 

una circoisro ai deputati al Parlamentò 
in favore di coloro che nel 48 a 49 
corsero primi all'armi e volonterósi oilri-
rono alla patria II loro avvenire e il 
loro sangue. E tiintb più — dice II Co-
mitatu — osso ha • l'oobligo' di porgerò 
il suo reolainu, in quantocbi la sorte 
dei veterani dello prcvincle romane a 
di quelle venete non yenno aasiiitilàta; 
dalla legge dt>I 4 dicèmbre 1879 a quella 
dei veterani, delle altre regioni' d'Italia 

La circolare coittibua: 
« Nò questo ò il solo difetto della 

Idggij attuala dappoiché msntra'acrd'li " 
pregetto ora presentato ni Parlamento 
0 che fra brevi giorni andrà ih discói-
siona si fa proposta. di migliorare la 
pensioni dei militari di terra e di 
mare, e ciò perchè il rincaro di quanto 
ò necessario alla vita rendi) 'inevitabile -
silTatta'riforma, non si fa nel progetto 
stesso neppure una parola dei .veterani 
lii4S-49, quasiché lo necessità della vita 
fossero per costoro dall'univeraale dif­
formi. 

' « Ma v' ha di più : ai pochi e cadenti 
superstiti dì un'epoca memoranda a questo 
nucleo di valorosi, se subjrpno carcera 
od esilio, neppure n;/a peneiana ò con., 
cessa, ma solamente un vitaliziò'.."è 
questo ridotto fii -quattro quinti della 
pensione cioè all'ottanti per cento se 
presero parte, allo.susseguenti'campagne 
di guerra ed ai soli quattro'quinti dei 
qdattro quinti cioè al.64 ji^r cento sa 
le circostanze di famiglia, di salute 
od altro speciali non venne ad essi datò 
di' correre nuovamente ai campo. » 

'Il Comitato così conolsi^e: ,.., 
« tJ',Iia,llB,.'non'è ricoàr.A vAo, «SM,''-'-, 

però a costo anche di un sacrificio lie­
vissimo, deve, imperiosamente deve un 
tributo -di .riconoscenza àl-.primi fattori .,,' 
ddlla sua redanzionef'L'ftal'ia'noirè''c'ioò«;' * 
ma non deve essere per o.ò ingrata. A 
questi sentimenti ad alla T0C0,.dl9lCpa-
triottismo s'inspirino 1 reggitori della 
pòbblica-cosa adunandosi 'ai rapbi-eseo» 
tanti della nazione fisi tStéUìnck-Aiirief^i 
stendere ì bentficit.del.pcogatta di leg^e ' 
ora presentato al Parlamento anche a . 
prò del pachi sopertiti delle campagna 
1848-49.» 

L'IfA.lilA NlliÌ)i__(101'ttKN7i 

L'O/iinioni! occupandosi delia òonfa 
renza europea per gli alTari d'&gitto e 
rilevando un articolo pubblicato dal.lat­
rino in proposito, .'-crive le seguenti pa-
role: 

.0 II Diruto dice che l'obbligo dell' I-
talia è principalmente quella ,di farsi 
mediatiice di paco fra l'Inghilterra a l a " 
Francia, pur procurando di' ottenere la 
soddisfazione dovuta-ai suoi" legittimi 
interessi. 

La tesi del Diritto, in termini gene­
rali, è giusta. Tuttavia ci parerebbe u-
tile che la questione .venisse posta oon 
maggioro chiarezza. A noi, per esempio, 
prncerobbe dia sì rimanesse ben intesi 
sui seguenti puptii. -i 

— Lo S'irà, .monsignore, disse Mon-
taubert cho era fra le anime dannate.. 

La promessa coiiteiiuta nella ultime 
parola di Gonzaga rianimava gl'irreso­
luti. 

— Voglio che ,8Ìa allegra ! aggiunse. 
— Lo sarai per Dio ! 'lo' sarà f ' 
— Io intanto, disse il piccolo Oriol 

che aveva freddo fin nella' midolle, '— 
mi sento già tutto leggero.:., ci sarà 
da ridere I 

— Rideremo I rideremo ! ripeterono ' 
gli altri facendo 1 bravi. 

I''n in quel momento ohe Peyrolles 
ricondu.ise Ghaverny, 

—'Non una parola su quel che è ac-. 
caduto, signori, disse Gonzaga, ' 

— Ghaverny 1 Chavorny I si gridò 
daportutto affrettando la più àraabila 
gaiezza, — vieni"dunquo l'sei aspettato I 

A (juol nome, il gobbo, ohe èra imi 
mobile''cóme una pietra in fondo alla 
sua nicchia,' parve svegliarsi! Pòse la 
testa nell'occhio di bue e guardò. 

l'iocco e- Pistagna se na accorsero 
entrambi; 

:—• Eccomi I eccomi I fece Chavaniy, 
— D'ondò'vieni dunque"? chiose Na-

vailles. 
— Da qui vicino.... dall'altra parte 

della chiesa.... Ah I cugino I vi occorrono' 
due odalische in una volta ?.. (Continua) 



IL FRIULI 
L'Italia si è saggiamente condotta a-

derendo oU'mvlto dell'Inghilterra, senzii 
discutere preventivamente sai iimiti della 
GonfereoKa. 

Il Governo italìfrad deve adopérnrsi 
ancora a consegttlrè ira la" Francia e 
l'Inghilterra gli. aconrdìrprejiminari in­
dispensabili atànchè la Conferenza si 
riunisca! - • . ; I 

MA sia ohe la Obritet'eaza Ssi restringa 
alla questiona flnaiizi»ria,.si<), ponje ri­
tagliamo più Jirob.ibile, ohe prenda.una 
maggióre estensione, la parte di me-
diutrìoe ohe, secondo il; Birillo, assunte 
l'ItallBj Dofl ùBVù' furia 'diaeDtlCiU'e'i 
proprt Interessi. 'B la t'ul'éW'di quésti 
non deve essere Una be.nevola, conces­
sione della iFrono(a e d»ir Inghilterra, 
ooiiie , alcune'jEfasì d.el DtrUtt forse Ui 
torto lascia lip credere, toà^r e'-eroizio 
di \xa diritlo' òhe ci spetta a- ohe per 
mi!<è condizione, sine gua non di una 
soddisfacente'soluzione della questione 
egiiiaDa. » 

^a. capita l'on. Mancini? 
I niióvi amici del Ministero gli danno 

ooMigllj di politica estera, e questa 
volta' non hanno tutti i torti I 

t rOyAHNI PRATI 

Ilj telegrafo, laconioimente da Roma 
annaiizift': I P r n t l è morto. 

è morto il poeta AeìVErmengarda, il 
caldo patriota, il cittadino integerrimo. 

L'Italia piange su la tomba di G}lo« 
v a n n i P r a t i là perdita di un figlio 
suo diieUo. , 

Il Treplino, sua patria, \;erserà amare 
lagrime per la morte del poeia. 

Olovarilnl P i ' a t l n̂ei suoi canti 
ricordiiva,"spesso il servaggio del suo 
paese e teneya sempre vivo il ricordo 
che V llaliaè falla ma non compiuta. 

Possano gì' italiani ricordare 11 testa­
mento dell', estinto ridonando a llbèi;tà 
le {er4 |fl'Ua(i«(,ancora schiave dello 
straniero,," , 

In lUlia 
I cittadldi loratanl residenti iu RoiBa 

si sono riuniti il 30 aprile in numerosa 
adunanza per discutere stilla proibizìnnei 
messa dal governo all'epigrafe deli'on, 
Cavallotti (ier il ntònnmento di Garibaldi 
ohe deve inaugurare a Loreto, ^ .. 

Essi hàttho àUladànifflità prè^a una de; 
liberazione nella qualo dichiarando ohe 
l'iscrizione risponde .al .esntiaientl delin 
maggioranza del loretanlj" jìroieifahovi-

'V&meiiié cdfltro'll: decréto di proiblzljbe 
•'e lo denunciano al bupn senso .dei'pò-, 
poli libérali dei due mondi acciò sia 
tramandato alla posterità, come un atto 
di servile cretinismo e vergognosa sot' 
tomissioue da parte del covenio Verso 
11 più acerrimo nemico della libertà a 
del progresso : lodano l'operato e II con­
tegno, del oomllato promotore del mo­
numento, e lo Incoraggiano,a non, rece­
dere dalla presa doterinÌnazu>ue ed a 
respingere qualsiasi triinsazlone. 

Si augurano che la'Camera secondi-
l'interpellanza che l'on. Cavallotti ha 
latta in proposito al ministro dell'interno. 

Un phte ricatlttiore. .^ 
Nella scorsa estate quando scorraz­

zavano per, la campagna diiCosen^a, i 
briganti Ricca, si presentò ad un eigoore 
un .messo, che disse venire dalla banda; 
;e recava la richiesta l» iscritto di- 800 
'sondi. , . , , • --, 

, !1 signore chiese ,Ba,!,pQ!,(Ji tempo per-
riunire il denaroj «Ij.i-rjjtportò Invece 
tutto al carabinieri, f i ' ' ', 

Dopo lunghe indagini — lunghe, per­
ché il messo arrestato acoaBiulò bugie 
sopra bugie — tre giorni sono veniva i 
arrestato il parrooo.di MaglianìtOir.oon-' 
darlo di .Cosenza, .^i , ' . ' , 

£.i:a lui ohe aveVa mandato II messo. 
' ** Mmire faceva scuola. ' 

la un paese poco discostô  da presola 
la maestra del luogo non maritata,'fra 
un'addizione e tina moUiplioaalone, miss 
alla luco Un bambino .11 ih Isóùola da­
vanti alle piccine sue ' scolare, che non 
•sapevano r, coapezzare che nuova ope­
razione'si fosse quella li. 

11 primo ad accorrere alla strana biso­
gna fu nn uomo ohoohiamO poi delledonne 
a fiiro'n cercati di qua, di là nelle case 
i pannìiini per il povero neonato. 

Fsiarl wato ìTazioaale 

Seduta ,dft r9 -rtr'.IRres.- TBOOHIO 
Riprendeal' l'infói'Mlltóna Pantaleoni 

aullS; É»àoWi'tóM''!)iliéWbtóa, 
Oritoaldl propoèe'ed S'approviìto di 

ooutl'o%'aré' la discussione del bilanciò di 
agi iool tura. 

CA K B K A " D Ì F Ì Ì P tr T A TI 
Seduta del 9'—Presidenza TAJANI 
Fortis svolge la sua interrogazione 

sull'aliti 7. delli legge pel miglioramento 
delle cOndiittòni de'ell Impiegati per quanto 
rî Ufiidà 'gli'usoléri e inservienti stabi­
liti in: Roma. • . • > 
• Casati svolge la sua proposta di legge 
perfìggregare iJrugherio al secondo man-
dameuto di Monza. 

Frbla «volge la sua proposta di legge 
per'aggregate'Penanoo al mandamento 
di Maocalvó;'e-Oibraio la Ma per ag­
gregare Palazzo Ganavese al manda­
mento di Ivrea, ' '" 

Non essendo presente'il ministro del 
lavori rimandasi a lunedi mattina lo 
evolgimento della risoluzione proposta 
da Gagnola. ' ' . " ' 

Rimandasi anche la discnsslone della 
legga, per la ciroosorizione .giudiziaria 
dei due mandameiiti di Pistoia deside­
rando il guardasigilli di'assum'ere Infor­
mazioni.. 1 .. • 

. Pres, BiiKOHEM 
'•Sedala pomeridiaìia 

Gbiiuirrl avverti che â relazione d̂ Ua 
legge sulla',, .t"e|f)qn8*bi)ità, dei padroni 
e impr̂ ifdlt'ijri nei' cij'si .d'iiifortiinlo è 
stata distribuita.'' , , . . 

Ad istanza di Cavaljetto dichiarasi uri 
gente. • • • ', ' ' 

Riprendebi ,la discussione generale sul 
bilancio dei lavóri pubblici. 

Su, proposta di Coppinp rimandasi al 
bilancio dèli' istruzione l'interrogazione 
di Giovi;(;noii.f,ui. pstauri di San Marco 
in •̂ 'enezia j .ed ̂  martedì quella di Ca-
valljUti .e I5ÒVÌ0 .sullo notizie circa l 
fatti dell' Università di Nàp.oli. 

A,nnunzlasl'una Interróg'jztópe di Bo-
nesc'̂ ìi 'se .'j.i| iB]pis(erp di agnlooltura,.in­
tenda'" maUite^er̂  jl progetto sulla <?wcf̂ , 
presepta(ò,,'d'a B r̂.ti,, ed. altra di,,i^ai,x 
sullo 'dispoaiziopf ohi.iil'cnde dare /|,go'i 
vernp. p^r 'din ĵìiulre Ù, malessere pro­
dotto in Sardi>g~na dalle numerose dî vo-
luzioni al Depsnic e per correggere e 

• reitiflc'are il Catasto, e' quali provvedi­
menti 'intendano prendere per allegge­
rire la proprietà.fondiaria dall' eccessiva 
gravez'za'.dèlile ' imposte. 

sborso delle cento lire, contribuisce alla 
vera'fondazione della Società quanto 
più recente ne è la istituzióne. 

Il joolo Ottonarlo perpetuo quale socio 
fonéUUore ha Voto appaila e'otratoi nella 
Sool6l4.i »';'•""''• •' '-'• ' 

MhA, È mo)tk generalo che iit.ill l 
socitiiiBno iB^tì, a,ulenoohè lo statuto 
,nonAfinpong|'.iideir eccezioni, le'i quali 
'.Ya(Hió'ÌHler|Malo nel Sen^rtOBS kUvo. 
Iti-uguagliàìfta del soci. 

Ijòve Ipfl̂ Stuto h^ .vqlu^o.lo b^.delto, 
•ddve'iioK' t'o'ha 'tfetto è stìgrtù' che' 'nén" 
l'ff-ha'rvolii.tor'' •' "• 
"• L'art;49''clìHtlené dlsjosìiioiii's '̂etòfali 
jleF la"elézIo"ùe del presidente." Non dico' 
ohis .abbia.,jid,.essere .scelto tra i soci 

'.aventi diritte'^'votq. ^ . 
E soltanto'V óorislglieri "òhe l'arti­

colo' 60 stabilisce doversi eléggere'frà 
gli aventi diritto a voto. • • 
. il presidente può, essere eletto anche 
fra i,8ool,non'aventi diritto a voto, ., 

la Città 
IlKouiun^nto a Ctarltoaldl. 

'Ricordiamo hnovamente ai membri del 
ComitatOi ' peri' la iotteria 'da farsi'per-
.coprirete spese dei-Monumento a Giù-
.seppe Garibaldi, .che questa, sera sono 
convocati nella sala protocollo pel pa> 
..lazzo muuiaìpàle in seduta strao'rd.inària. 
per 'sentire le.̂ 'ooMunlcaztonl Im'pdrtànli 
aalt«\ presidatìaa* • ' • - • ' • 

Dunque nessuno manchi aqu^sta im­
portante seduta. , , •, ;, 

: C;oqgre%azione ,d l C a r U i i d i ' 
Cdìlne. ^iatjatlc'i; di beneficenza. pel 
mese di a'p'rilo l'8S4. 

Air Estero 
Furio di' 50 milioni. 

El Noticiero di Madrid scrive che la 
polizia di San, Sebastiano ,ha ,ler l'altro 
arrestalo un agente di cambio di Londi'» 
oh' era fuggito ' asportando dei valori 
ammontanti alla somma di 2 milioni di 
sterline (BO,milio,ni di lire). 

la Proviacia 
N u o v o (ifflclo p o s t a l e . Col 

primo giugno p. v. verrà istituito un 
ufficio postala di seconda classe nel Oot 
mUn6,di Valvasone. 

. V r l c e s b n o iO maggio. 

.Domani è convocata in .assemblea ge­
neralo la Società operaia - agricola per 
la' nomina della rappresentanza. 

Lo statuto accorda il diritto di voto 
al socio che ha'18 anni e che appar­
tiene alla Società da oltre un anno. 
Polla cosiiimnte è falla ecceiiom a gwsta 
regola art. 34. 

;La rappresentanza sociale è eletta ' 
dal soci aventi diritto a voto. Si com­
póne del presidente,..di .12 consiglieri 
eÉfettivl e di 8 supplenti. Art. 47. 

Per la elezione del presidente è ne­
cessaria la maggioranza assoluta. Arti­
colo 49. " -

I consiglieri sono eletti fra i soci 
adenti diritto a voto. Art. 50; 

I soci onorori perpetui saranno con­
siderati i veri fondatori della Socielà. 
Art. 18. 

In un crocchio di amici • è sorta-
questione. 

o) Se anche il socio onorario per-
pe'tuo debba attendere l'anno dalla sua 
isorizione onde avere il diritto di voto. 

p) Se possa venire eletto presidente 
uh socio non avente diritto a voto. 

•Ad o) In tutte le Società 1 soci fon­
datori sono considerati come soci a tutti 
superiori, soci di' prima categoria, soci 
che hanno fondato la Socielà, senza la 
opera dei quali la' Società' non esiste­
rebbe,' 

' Lo statuto, qualificando il socio ono­
rario perpetuo di vero socio fondatore, 
lo considera come facionte parte della 
Società sino dalla sua fondazione. 
• Sarebbe una raanifaeta contraddizione, 
ritenerlo fondatore della' Società e ne-
gaì-gll il voto finché-'''non sia decorso 
l'anno dal di lui ingresso. Lo statuto ha 
voluto derogare alla limitazione stabi­
lita por gli altri soci per onorare il socio 
perpeltw, perchè effettivamente, coli' e-

Soss|dil da' 1. 
' r 

l a i . 8 N. 299 

't!«ì,^-,f" 

6 il'S>''10 '» 98 
11 a- » 16 » 10 -

» ! ,,»,d6'a » 20 » 8 
,. (> . , \ 21 a » 25'» 1 

» . » 2;6 a 9 80 » , , 3 
» ' » 8l a ^,40 » — 

. . . Totale N. 409 , 
per lire 2121. _," ; . 

Mesi anlece^enti. , 
Gennaio 1. S085.3.5,pw'N. 889 sussidiati 
Febbraio » 2a29.35" '» ' i 419 »' 
Marzo"-'*'à*119;—• » »'^14' ' » 

Inoltre a tjtto-apVib la Oongregazi'oiiò 
aveva-a proprio dirìco nlsi-varil-Isti-
tiiti della città'N.i88 individuij-o cioè: 
,' , ' .-all'Istituto'Derelitte' N.-' 8 ' ' 
', ' . ' ? '.Renati .; », 4 

...if,, Rlsov.ero. »' 7. , -j 
• » • 'T^adlnl » 14 

• . i"' Totale.N. 83 . -
l iOde a l merito..Tutti ammiraufl 

esposto da qualche giorno l'avviso-pro-. 
grain'mà dèlie'feste che 'si faranno In 
Torino durante l'È'posizione; ' 

L'avviso è Verfstnenle un capolavoro 
del genere e venne stampato dallo sta­
bilimento litografico del signor Ptissero, 
ed ecco percliè'l'ordinazione venne fatta 
al' su detto stabilimento. 

Il Coffliiato apri nu concorso invi­
tando, gli stabilimenti.litografici Italiani 
a presentare lo.schizzo del manifesto..-

,L'egrBgio giovano nqptro concit.tadino 
'il->sig. G. Simonetti, addetto allo stsbi-. 
limento'Passerò, inviò uno schizzo che" 
è Jireoisamente'quello piesóelto'óhesl 
vede pubblicato. - ' ' ' -

L'idea e la forma sono perfettamente 
disposte ffa loro ei l'avvlso-programma 
fa, mi efifetto. stupendo". 

Lode duhqiio al Wa.vò giovane artisfa! 
che illustra col suo! .ingegno la grande 
e ja piccola patria e lode anche ai di­
rettori ed al. proprietario dello stabili­
mento Passero per' l perfezionamenti 
che continuamente fssi fanno ai labo-
fatoriolitogràfloo, a sempre maggior 
lustro della nostra città. - • ' -, 

I s t i t u t o , flilodraiuinàttco u -
d l u e s e «-Veobàtldo Cleoni . '» 
Ieri a sera la- Rappresentanza iléll' Isti­
tuto decideva di pròvvedej.'6 tòsto per 
una recita straordinaria da darsi pros­
simamente a totale Ivan taggio del fondò 
pel monumento 'a'''|GiU8eppe Garibaldi, 
con un programma, attraenle e corri­
spondente' al putriotico scopo. '' ' , 
', In quella sera'prevediamo'una info»"-
ndta per dirla in gergo teatrale, ed una 
bolla soddisfazione per quei bravi dilet­
tanti che certain.ente sapranno farsi 
onore. ' ', ' 

KdUlKla. Un abitante di via Cus-
sighacco pi prega, di domandare per 
qual ragione in detta via e precist(mente. 
rinip^tto il ,panifloio militare si lasci; 
una .casa, che assomiglia una. torre,, 
senza intonaco che pare un. àvYanzo.di 
costruzione mediovaie. 

Noi rivolgiamo la domanda alla Cppi-
missione di edilizia, , i 

l l lempre e d i l i z i a . La piazza "Vit­
torio Emanuele non vieha chlapiata 
moiiumentale per nulla. • " 

Basta dare un occhiata a quelle tre'' 
bellissime e monumentali finestre, òhe 
furono ora aperte nella casa palma-
Dragoni I . . . ' . -

I n u n f o s s o . Ieri l'altro verso le 
4 poro, un carrettino condotto.da un 
focoso ca-vallo peroor'revai la vl« che da 
porta Pracchluso itOttduce a.Olvidale. 

Subito passati ì 'oasàli di 8. Gottardo 
il cavallo, impaurl(òs!,'dieaeNnò scarto 
cosi repentino ohe- ;il carrejtlno si ro-
vosclò nel fòtso,. • ':. %.,"''1 
...•Le due perjg'ue^r?"\itt.uotilPed una 

.jlÉbhla — ohò""«i'fre*'a')?l|'rio*'tó'l' *«leoj,o 
furono rovesciati anch'essi ma fortuiià-
tsmejife^ nqn j»;ifao,B^o,a|cun male. 

. j i d r o n d e n a d e . . Chi i.i,ioase. .ieri., 
aepa r.ooato.ig via Tiberio Docianl avreb-
beavuté le òrecohie..intronate-da-una 
musica assai poco armonioso. 
>Untt'turba di'-ragazzi'RVmati di tutte 

la armi do fuoco che avevano potuto rin-i 
venire suonavano di tutta,lena davanti 

,upa casa, . , . , , . . - , 
. E tutto ciò. perchè duo' vecchi 'di' 

sesso diverso, Vedovi, sentono aneoi-à 
gli stimoli rhatrimoiliali;' ' - ' '."' ' 

Adukiansà velislAsa' jpiifiw 
Itllea. ' Doihatii ' (iomeii'ioa. «Bile ' ore -8 
.di sera in vicolo Caiselli.N. 8,11 pastore . 
eyangelico sig. Ai istide Frizzlero parlerà; 
sul tema ; o Cr..'do Apostolico ,e .pa­
pismo. » ' ' ' -' , 

' P l 'OKi-amii la dei,'pezzi eh?.'.ese­
guirà Ili fabfora del (6°) Reggltii. 'caval­
leria Novara, dotnani'8#à dalle oi'e'"6' 
a mezza alle 8'p'om,'sotto-''tà .Loggia'*-
Municipale. . ,' . ; ' • - . . •'.',...''• • 
1. MariSa «Roma.» • M.,-Lipgria' 
2. Valzer « La Berairà- ; . . , ' " , _ . 

mide del Nord'» » t)àlr'Argine 
3. Polòa «Màrletta*)' s'El'fa ' •" -
4. Duetto finale ultimo ' ; 

«•Aida » -. , • ' -'I 9 Verdi- -. i '". 
5. Valzer «L'articolo ,„,,,. : 

Uedioi»,, . .. » Lingrla ,,, 
8, Mazurca" « Pi-èislòsa' »' FarbaOh 

l l f c l ^ tò ' ropiseg^glante.. (eri 
poco dòpo'tramontatò.li'iolè si è. veduto 
rosseggiare il oìei.o ad oooidente.', Nòti, 
era un rosso vivo êd esteso conie quello' 
che nei.'mesi decorslfdiede ttiòto.a.pen-
sarò agli scienziati,,ma-eii^ abbaslianza;; 
splendente por riqhiam â.ce ,1''attenzione,, 
-e vedremo' nelle ŝere avvenir^ sS conti­
nui od aumenti'. ' - ' '•••••• 
. .Davanti-i rossori abblamoaVutO'teffl̂ O 
sòreno ,e .bello. Col. rossori-.o.senza spe». 
riamo che il tempo, ora ristabilltp,,duri., 
almeno ,fl(.i.o,al j;aoo(]j.to,dei ifjjzzpjì,,, 

; l l n a cli lave. 'Ièri , alla- Corte,-di-
'Assise fu,|rinvon.iJta .una, chiave che.il  
perditore'p'uò'ritirare prèsso il custode 
'della Córte stessa.'' . ' " ' . ' ' 

;IBa"chlcoltura 'Le notizie a tiii-
t'oggì' •'ricavutie*»ùllff •nttcltà''*der bàljht' 
sono eccellenti, fatta ecceìiìone di alcuni 
oasi.parziali. .La, .foglia che-aveva ;non 
poco sofferta dalle pioggia,, e dai.pontlr 
niii sbalzi di., temperatura ch'ebbimo nel 
mese scorso, si è assai ben rimessa nella 
generalità, ma vi sOno purtroppo vàrie' 
zone della provincia ove la foglia rimase ' 
sensibilmente danneggiata sia dal freddo,: 
dalla grandine, e dalia nebbia. . , 

Speriamo che 11 bel tempo ohe ah" • 
biamo da alcuni giorni possa conliniiare, 
ed influisca' favorévolmente allo sviluppo 
dalla ' foglia, "e si possa'-ottenere un. buon' 
,raooolto. - -. ... i •.; .. . 

!.,.':'1Ìjp'aoa-»>ienioraMI<i. Come oggi' 
.i'o'tiiaggio liei 1859,1 Napoleone-Ili parti'-
da' Parigi per la guerra d'Italia. Sebbene-
abbia posteriormente troncato a mezzo il 
programma dell' Alpi all' Adriatico non 
dohbiamo dimenticare che.senza'il con-
.poVso di lui l'Italia, non, sarebbe oggi 
co'mposta a nazio.ne una ed indipendente. 

, I t e n l s s l m p . . Oggi lO' piazza del 
grani venne fvtto esporre un tabellone;; 
mercuriale che segna i prezzi dpi ce,-, 
reali'con i'relativi csìmpioni. 

Lodiamo la- Utile"iii'nOv4Zìottò: --J---'^-
: I n p i a z z a . , Causa i lavok<i-delia-
campagna e,l'alievamonto''del'bachij il 
nostro-mercato "granario sarà poco trlj-
quentato. ' '. i ' •.• • '•';: 
• ,Qggi por esemplo alle ore 10 già' sl~ 
vedeva esposta la media'"sul nuovo'ta-
ibellone mercuriale.- .:. •"'• 

6. Nomina del Oamltato direttivo ; 
7. Klezioue della sede del futuro Con­

grosso. . , 
Sebbene non si possa Baoo'ra'dOsìgnare 

In raod^ p'feéisp l bèdeflzl ,dl. oui go­
dranno, i Oongc'esalatl, siamo .in- oóudi-ir, 
alone-di;"ann«nì!iai»!.'.-;-• !.»! '•; .'"'-,' ' , 

1. Chp'ijafteolperaniio , alle-spillali' -
riduzioni' ft'r'fr/vJ|,ri||i;oè^^^^^^§i^.,,mom-
bri degli alti-i Còiigrèssi, ,e ai lèitéggU*. 
menti chttiimaoioiplo-ai 'Toria»?, p» . 
para a^tjjttl 1 Congressisti i •: . -^#^ 

2. Ohe il Oomitajtô jBseoutivo .dell' $^^ 
"epo3Ìzìótì'é~naz!QtÌaTe slMSerT» fa'visìST"" 

• a'fólWidiC'dWSeWtó::,,'..,...li..~ , 
, 8. Ohe si spera di ottenere libero-

accesso ip, tutti 1 Mtt.sei, ,BibliòlvWhe,_ 
.OJroaif ohe, odòrtóo) la'.̂ oltta. '4i iTof toòV. • 

ÌPer.i buopl .uffici del,Mii))jtro',dol,l». 
pubblica''istruztMe e- IWIa PrtSldenM 
dell'; AssooiazjQn.e.Mlv'dQ'ipIt̂ lttiÉBeoatilH 
dMI' Bsjipslzione. Jiazloufije hî , ^ Intanto 
,già'ooho'éstó'là''rìouziòòii>'d'ìbbohàwl«^ 
ai lire vénti invece di .^«ssatìlay *^i, 
n êmbri della Associazione, che seooa-" 
dando l,'loT(ito,^|.|pi pubb.li.cato sqi gfoijp, 
nàli si sono sottoscritti ; alla . petizione i,, 
:app'ò8itii'rfmèkté"Vedi>teà;' Il Ulbrét'Éi)' tf 
ottiene'Hrtdo' all' lifaolò'di' aìiWà'*^»"' 
mento (Piazza 088tollo,.Ìg)'!la'.iÌK«ain»'.»' 

'di lire.venti.coi ritratto.:.-,,.,-,.' l'i e;;.!;!, 
, S t e c i t a : a > beheflcfl» dèlbV'^ 
iScuola^aìllevli xf^patMfit. J)DI ir 
maD,i.8era 11 .Teatro K)iiie^y,a,fa'ré2wpp,j;,,.., 

•'-r c'è da divertirsi pìin/u.ii epoèi.feqlo, 
pl-ogl'amnis', ' 'è 'dà' cóÒKèri/'e''ÌI,f ihoré- '" ' 
mento d'̂ uiia SdnpIa'dw'ha'Maiititoi ih' • ' • 
.bj-eve tempo tanto bene affermai^l.. '< • 
' i La parola d'ordine sia adljnqiie per . 
'dotxiani sera-..-7r-,!Btti.jpl.i|dljjer,^a.,,,, -/ 

"" iisjo.iljprogramiBJt.:: ...=,;.':i it- -• u. , , 
l'MJlte.I.. 2oppa(pr ,̂,',pp{f(iaiSEri.tta;.pei),.' 

\i oìròostanza d^ ,nn jppip (lei,gl^h, eia,-, ; 
'•«aoltarél dallà,"bàinb'lna' Oéaùt'tr "Ciò- ,, 
.tilde.""" " ' ' ' " ' i ' '•• •.•'̂ i'••••'•'.'_.n."'-i-...( 
,; jPafte li. tùto-iper^ilim^iéì'htìmii' : • 
tilsìma-commedia.in.tfe. atti UH'A. Brof--il 
jferlo. ,.; .. .,. . .., ,.|.i .Ili,;,., „,--,-,5 ,n 

'; i^fv.?^IJi- '.4,-,'.o'»6«rq.(*M«!»u¥Htiij.-, 
lanfissima farsa. . , , - - ? - ' , . ,, 

A ill'o'ol'pò'dl rti"n'stó"8''aai'i8«èellifflOntò"' 
.Nbv.ir'a; • ge'ntllnìèhte -iiònte'sèbl'̂ àiii'iieia'"'''" 
n^gll-iutermezzi.-'• ..( il' '; •i...ii.;u.; cnnis 
'; 'jPrezzh Plftteji .cent. 50,,r)-.,UnjS'«l?oo 
oqnt. 30 — Loggione ceni. 80. . L , i 

ìr'jalehl e'ie 'polti-'òffolne'kofio'WdP'"'" 
,jhili al "Camerino 8el'"rèatrò.'- •••[ «&> '''i-' 
': jTteati'oJiia^l'tìn'alé'. tìaeà;d''àefa."'"' 
.sabato 10 maggio'-allei òro'B'^iS,' 'Urti'''"'' 
..luogo uno spettacolo »li'aòî iir>9ri'0H4iWl«6i> « 
dal sig. prof, meccanico G^arìea Bllem-

'barg di Anversa coi ségte'Ste p.rògi-amma! 
*Parte I. Grande'sfortHJtì'dsliti 'faBòltài 

meccaniche ov.varo'.ile.'ldgg' jdellai mecmtli) 
panica porta,te,al.l3gi gr3flq8,ut)i?!'|atiya,.s-8o 

'Parte III Cri viaggiò -scléntiflcò nelle '," 
azzurre'vòlte'del''eielorii^"gfl ààtri, t ' ' 
Planeti.e'!'l«i-'ò"Satèlliti.''° ''l''"' '-'«'l'-' 
- jParte III; 11 giro dal «ondo < òtMPO '"'> 

.'l'Universo a volo d'Uccello.. ;. f,iii-,r.f;.'.| 
, 'Daranno..teriplnp.pjacpTplqeqte.fll^i 
Spettàpplol ,i.giuochi 'prisruatioi 'e .dia-., 
mantì'ni, . •'""'- " ' -";""•*•» '';•'-• ''•'-

pomani-sera,- secònda-rtÉp'jresétìttììòlh'è. ' ' ' 
: 1 - > Jl r.. ' . i ; UVJV 111 ly " i - : ( i i ' i - ' 

I l Cóngi'ess' 
Snanti nelle ;L 
dar le . Per là pria'f 

.!'. fj(Ì'';i'ns& 
f„;ise)uori-
ta 'I*j4ssocio-

zione Nazionale fra M .hseamnti delle 
Scuole secondarie '^i*raà'uÌ'aW''i./ 'no,,: 
gresso generale. ,Il,<!ongfB||o avràliuò-
go'in Torino ne»!»';rlóOrHazl. aólOn.ne, 
dell'EspoaizIon'̂ '-NiÌMoMè,'e .'t^rfà l'è 
s,ue sedute neifò'''ìt()Hcò-,bàf8zzp'del."Va-
leijtino. Si inaugòr6i»à,i;8"a9l, prossimo' 
sette.mbré; e' si.ihiudè'r'à' i("l4,' sùcces-
siv.o. . I ••-- '«( .» .•.i.l''-S'_^ ; 

I L'ordine del 
seguente : 

.'er'gfpreo'jin^nĵ ĵ î ^ 'è il 

9^ ,del('i!tfl,olp di presi-. 
denza ; ' 

2. Resoc9fftò",dp)i,Ò'omltatOfj',, 
3.' Discussione deliff'Sfà'tu'to"sociale i 
4. Formazione del Rega,!{imjjntò ; ' 
6. Discussione della ' seguenti que: 

Stioni ! ' •' ' ' ' "" ' ' ' 
. a) Ordinamento della carriera; 

' b) Revisióne dell'organico, deglj sii-
-pendi;' ' , . . . 

e) Migliorie per la scuole pareggiate ; 

• • ' - 'la' ''tóilSil'0-- .'''."'•'"' •• 
• . • ; : ! ' . ' ' V '• • '- . ; . : ! . - , i . ' .!.-. f l K t . t o 

'• ;Uha inte'rèssanté òads'a'-pe'i' 'àd'nUOrlo''"'" 
suf querela'.di' Ot;.TiJditMQggkf-c'òàtrò-"/ 
la; moglie. A. .T.' H^ii «omplios,GfB.<i?„. M 
si sciolga ieri,dai!^^)tl.^,lj,,yritmp_^e„di',i.; 
Tolmezzq.. " ' ' " 
l'avv; 
donna'] 
l'àvv.''D'Agostini. 
,., Nonj possiamo plpprtaro i dettagliideltu-/ 
fatto, s.pl,q,diregio ohe esj.p jre§q[i,̂ gv.ft ^. 
m l̂fe quest'Ioni di'diritto, in •s"pe"e'ie"ifi- '' 
ferantesi alla pròle"(.'S.H'si1'il«!onte'gno'''i-i. 
dei coniugi successivamente-alla «ouo-^—-
.soénza- •av.utar ^al-imarltp ^ekrapporto- -r ' • 
iliieci.tu dèlja-'rtogliel 4 e pitgvajjntaroal '1 
larsi oo-in^perdòmf delifillò;-'^ * -^ - '*• 

•". Il Tribunale accogliendo le OMOlii:. 
slqni 'dèlÌ'aVvacàW-#à'éoÌ<il«lÌM^A' 
rava non esservi Jn.ogò.̂ si Bròpedlment!». " 
.stante ohe appunto il contegno del ma­
rito do.-vea- Interpretarsi-''Times'sio'Wiia'B 
desistenza dallai-querel*."''' ''"ì ,O:-'JIJ inj 

• -'il ' ,,i; ir . i^j la KV. .'|-;i=;iii 

" ; , l . ,-1 ""'—TTr,-.'-. :!.!. , .;il-l"J/f,4U 

•i isirazione eiemeniar*'.", Bl3eOi'^'^rtWl»"• 
del miserabile" istiféndio; ofiStHOCò^^Jf"''"-' 
pagano, ai'maestrl'Jeomun'aii;^ 1*S.-»:-!HS« M 
.: L'. Istanza seguerit'e'SCJiteÌTO'aft'hi'IaS'" 
strb comunale -è 'luèinOisà É f P S i SiS>''.'" 
ohe può-insegnare •allS'''ii»f'iiaiateji'"- •' 
un. maestro elemetlta'iJeOfiMÌ p(i0pr"t'-^-\->'^ 

Aw,iipf^,o^^mm'''^::!::t 
^ Il .sentlmeiitp .di t(i!S..e4ioeteKu»j|)p».,;j.)-

htudine, che nutre,,|;am||e;4t'fOtdf«%ttfii!. .'••,' 
.scrìtto, maestro assi»tente,,aa que^Jfe.SiKj î 
ptauslsslma .rafpte8entap?a,.,p8r«W.,Si. ,'...» 
"rassegnò 41, renderlo. i8H0i-vassg|lfl(, altre , -
',si 'compiacque, dirupa. rioouosfippw...e,-. ,.• 
gratlsslma grattifioazione, npl^piiasaRuO.'. . i 
69-70. Conoscendo quanto ^ grande la 
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IL F R I U L I 

generositA di quore di questa sullodata' 
tati lo h grande ì'eoevg'iea nacesaìtix de) 
ricorrente ; Per ciò domaudit in via di 
ìirgifita titia «eoofldà ; fer l'anno 71'as-
Beobnda del proprio rellativo lueritu; 
aCfìbch^ possa regolarvnento iraoolieg-
gìiia e vitrere. Purché sia confortato 
del;,parenne istalaipento di maestro in 
questo'Comune con l'annuale stipéttilio; 
ehSfVla' bénìfloa' legge Italia ha stabilito 
6 i'|>nfimati>, Premete egli però.di prè-
Talej'Si'ai recenti migliori niotodl d In-
seg^uitoento. Óésid^ran(iu poi di unire. 
l'aiiMlii della sua (umìglia per suo tnag-
gloK quiete, esgeuda , sua . Maglie obbli­
gata' nall'^rlo .Oslelricà:quale levatrice; 
e cóiiOBcebdo ohe l 'altra servente per 
ra |anxàta et&, a per la vasta Popola-
liontTton Jniò disirtpégiinre a tutti gli 
obblighi senza l'intervento di una se­
conda kv^itVicb abìijiva éhe non hanno 
i requisiti' hecessarii e voluti daille vi-
geiìti discipline; élla si preseuta'a que­
sta''sullod'tta rappreaontanea implorando 
di Èssere presa in considerazione con 
l'inSuenStt di sua moglie a' titolo in Co-
muab, :oDde prcssiedore una pnrte di sti-
peiraio, obbligandosi 'allit dorerosii gra­
titudine e riconoei>nza. 

^4it<t-.94tl!^Ìt..:4.̂ )t'̂ Bra esauditi in talQ 
domanda'si. tiene eternamente obbligato 
Oraziei 

'•' ,# l. . G., L. 

Omonimo 
Còl ^uòn del primo senso 
Otìep dom6! le fiere, • 
DiWusso bosciii, fabbricò città, " 
Col suon dell'alti-o senso 
Ti posso far vedere 
Il bello, il grande della nostra et&. 

Spiegazione dcU'Eaigmu onleceàeme 
' : .-,,Tempo. 

llel3iLs del saldato 
Chiamati Eletti 
Chiamati 

,f:;ChÌK'raa(i .; 
Chiamati Elelti 
Chiamati 
Chiamali 
Ohinmali Eletti • 
Chiamali 
Chiamati 

...Chiamati , . Eletti 

c^TOifietà 
I n f a m e ! . . A Kì-ems nell'Austria in­

teriore fu commesso un mostruoso de­
litto. Una contadineild di nove anni, 
ritornando dallo'scuola de! villaggio di 
Gloslir^llà' basa j)Ì9t$i:oa; vèuce aqescaia 
da uno. 'isdonosoialo .-.d. condótta..-: in: un -
boschetto, colà stuprata e quindi uccisa. 

La pnvera .vittima fu trovata .con tre 
coltellato nel'oùoré'.' • • • • • " 

Non si ha alcuna tracaia dell'infame, 
«ssaeeino. 

( I n ] b c l l * o r i j ^ i n a ! e » Alla sezione 
chWiìrgìtiì. dell'ospedale dj_ Trieste si 4 
presentato l'altro giorno ùii iudivlduo. 
— co^ójessQ', viaggiatore, tedesco al^ 
l'aspettò —i. H;quale, fatte vedere' al 
medico primario .«(dune macchie < brune 
alla testa, domandò, per favore, le si 
iacesse sparire. 

Quelle macchie derivavano'da una tin-
iura data ai capelli con soluzione di 
.nitrato d'argento, per cui il farie andar 
via non; sarebbe stato, di strétta'compe­
tenza d' una sezione ch'irurgioa òspeda-
i i z i a t •• ' • • • • . ' 

Non pcftànto, nell'idea di usar corte­
sia à-quel tedesco, il medico si prestò 
all' operazione.; reciso alcune ciocche di 
oapeWi?^f/B |jj;n'pi,^j', tjcattò'.'ooa réa'ge.nti' 
repyjèr,ii(\|4^,4tia?ft^ntata,..e le macchie 
soonniaf-y§.VQij,,ai,. j . . . , . . ' • • ' : • . 

L'onesto ' tedesco, dopo aver ringra-
Uato, ,s^jig,..aiqd()(pei,-fatU suoi.. . 

Ma!.,.i{«i,: xiofaìaià»" il bèllo della sio-
..riella. 

NplbpOOMriggio di- ierii 'al tro il com-
smesso viaggiatore si rjpresentò alla stessa 
sezion|^;i4hifui?giea.' . 

—i:Cl»B!jio8Ì desidera ? gli òhiosero i 
<du6 mediai, 

— iCbérfosa desidero i Ed osano chie-
flermel<t?"Deèiid«r<ì'Bemplicemente di es­
aere 'ind8ii'3iil!ktici"dSF'danni che' risento 
dall' avermi. ior signori acconciato in 
tal nÌ8dqiI|©(!|iìjViré|'tii<ì:; tagliato .quella 
«iocoa di, ba^lij'.mi'-Któnp messo nella 
ìmpdSBÌbìl.ittìi "di','pràìièntàrraf ài miei 
cliente*;'"^ifiió' dirèiftato •riiiìcólh addiVit-; 
tura..|^^fjB|o .di essere-pagato dei lucri 
ceaaijn!.\;-siae)i,^ji,n|it emergenti.. 

Si ^ql(m.(!W!Bl)liia.domandato. 10,000 
{rBQQÌil,~« '̂':i]^S9iaiz^o . e ohe i signori 
medita-alibiinó-'avflito la crudellà di non 
fargli ih'ep^ure ' uii'oiifetta. 

Per poco, anzi non Io bau buttato 
fuori' della 'portaT' ' ' 

ft'etik n iRtHHMMtia l i» n e i 
atatl ùl.Murovth-'&er norma dai 

nubili e scapoli ricordiamo, nient' altro 
che l 'eih » coi è permesso maritarsi 
od ammogliarsi nei diversi Stati d' Eu­
ropa. 

Austria. — 14 anni pei due aessi. 
Ungheria. •— Cattolici, aomini 14 anni, 

donne 12 anni, Protestanti, uomini 18 
anni, donno 16 anni, 
' Hussia. — Uomini 18 anni, donne 16 

anni. 
Turchia. — Noii esiste veruna legge 

su tal materia. Libertà di unione I 
Ualia, — Uomini 13 anni, donne 15 

anni. 
Germania. — Uomini 18 anni, donne 

14 anni. 
Francia. — Uomini 18, anni donne 

l o anni. 
Oelgio. — Uomini 18 anni, donne 18 

anni. 
Grecia. — Uomini 14 anni, donne 12 

anni. 
Spagna. — Uomini 14 anni, donne IS 

anni, 
Ramania. — Uomini 18 anni, donne 

16 anni. 
Svizzera. — Secondo i Cantoni, uo­

mini dai 18 ai 20 anni, donne dai 16 
ai 18 anni. 

Allo ragazze che avessero premura, 
raccomandiamo quindi gli Ungheresi, i 
Greci e gli Spagouoli. 

IDcpurtttlvo premiato sei 
TOÌiC. Lo sciro,,po depurativo di pa-
riglina del chimico Giovanni Mazzolini 
il Roma (che non ha nulla a che fare 
con l'altro omonimo, che chiamasi li­
quore) è l'unico medicinale di questo ge­
nere in tutta Italia, che sia stato pre­
mialo sci volte, ed ora con la grande 
medaglia ni merito conceduta il 6 mag­
gio 1882 da S. E. il ministro d'agricol­
tura, industria e commercio, 4 . ^ 0 , ab­
bia raggiunto il massimo dell%'^psÌone, 
perché comproviita dui' fatti conié il.più 
posilivo antierpetico Ch^guarisca la mu-
la.ttìe dipendenti dagli .umori e quelle 
àcquisitn. Si previone che lo falsifica­
zioni t le imitKZionl sono innumerevoli 
e tutto dannosissime alia |siilute. É ga­
rantita soltìinto lo sciroppa di Pnrigiina 
del Prof. Mazzolini di Roma quando 
porli la raar.oa di fabbrica impressa nella 
Bottiglia e'ijélì'oticheita dorata e nell'o­
puscolo la firma dell'autore. 

Unico deposito in Udine presso la farma­
cia di fi. Clamc«»ia(tl, Venezia farmacia 
l l t t d i c r alla Croce di. Malta. 

Notiziario 
' • ' ' " ' ' •- A-Pavia 

Rama 9. Molti deputati partono sta­
sera per Pavia, ove si recano ad assi­
stere alla ìnataguruzione del mbnumonto. 
a Garibaldi. ; 

L'eslrema sinistra e le convenzioni. 
I deputati della estremi|sinistra, .a-

duoatisi ièrsero, per discutd'rà intorno' 
alle convenzioni ferrbviarie votarono il 
•seguente or(j|(ae. del giorn ' : 1 

« L'estrema sinistra conside^éiBda che 
la democrazia nella questione dall'assetto 
definitivo delle ferrovie, tonu;t.o anche 
conto dello presenti condizioni di'fatto, ' 
deve propugnare Usistema dell'esercìzio 
dello Stato, nei rapporti economici po­
litici e sosiali, delibera di respingere il 
principip dell'esercizio privato e le con­
venzioni presentate dai Governo. » 

• Il Console di Trieste.. 
Roma 9. Il console italiano a Trieste, 

Durando, venne chiamato a Viej^a^ 
dall'ambasciatore Robiiant, per dué'mo-
tivi : primo, per conferir seco lui circa 
il resultato ottenuto dalla coramissiiiue 
della pesca sulle coste Adriatiche, se­
condo , per un incidente semi diplo­
matico. 
Do Pretis governatore di Trieste, in oc­
casione del passaggio da quella città 
delli arciduca Alberto invitò il Corpo 
Consolare. . ', : 

Durando giunse quando.i ridovimenti 
erano finiti, sul che il De Ijretis gli 

"fece qualche osservazione. 
II console Italiano gU rispose che e-

ragli piaciuto,poco un invito in lingua 
tedesca diramato in una città dove si 
parla italiano, osservando che si poteva 
mandare in francese, lingua usuale' dei 
diplomatici. 

Rubilant volle avere spiegazioni, per-
éhè pare che a Vienna ne abbiano chie­
ste al nostro ambasciatore. 

Giornate unico per Mazzini. 
Il giorno SI del prossimo giugno sarà 

pubblicato in Pisa, per cura dui Circola 
repubblicano operaio di quella città, un 
giornale unico, dedicato alla memoria 
dell'apostolato della libertà italiana, 
Giuseppe Mazzini. 

Il Circolo promotore presa i correli­
gionari ad aiutarlo acciocché il giornale 
riesca degno della memoria dol gntude 
italiano. 

La legge Comunale e Provinciale. 
La commissione per la riforma delta 

leggo comunale e provinciale approvò 
gli articoli del progetto relativi alla co­

stituzione della Giunta Provinciate. Que­
sta parte del progettò era la piti conte­
stata. Si spera quindi che, tolta que-^ta 
difficoltà, i lavori della commissione pro­
cederanno più speditamente. 

He, Regina, minislri,; 
Il Ke partirà domenica per Torino. 

Farà ritorno alla capitale assieme alla 
regina il giorno 12 u 13 corrente. 

Stasera i ministri si radunano a Con­
siglio. 

Collegi convocali. 
I Collegi di Cuneo e Lucca sono con­

vocati pel 25 corrente in seguito alle 
nomine a segretari generali dugli ono­
revoli Basteria 6 Martini. 

Visita dell'arciduca Rodolfo. 
Sì pretende "che l'ambasciatore au­

striaco abbia annunciato al nostro mi­
nistro degli affari esteri che la visita 
dei principi ereditari ò passibile soltanto 
a Venezia, a Milano od a Torino. 

L'Italia può fare a meno della vi­
sita di tutti i principi del mondo, ma 
non può por cose alcune abbassare la 
propria dignità, umirr.irsi a ricevere vi­
site dova vogliono i visitatori o con 
implicite negazioni dei nostri diritti. • 

Speriamo che i'on. Msncjni saprà 
tener ulta la nostra bandiera.' 

Ultima_ Posta 
Sconiro ferroviario, 

Rovigo 9. Uno scontro fra due treni 
provenieuti uno da Verona e l'altro da 
Legoago, é avvenuto questa s?ra circa 
allo ore 6 e mezza sulla linea Hovigo-
Legnago-Vorona, presso la stazione di 
Cerea. 

I due treni erano uno il solito omni­
bus e l'altro militare. 

Diecinu;^;jBOldàti sono rimasti feriti, 
ed é pura rimasto ferito un borghese. 

Da Legnàgo vanuero inviati soccorsi 
sul luogo del disastro. 

Sanguinelto 9. Oggi alle 6 1|2 pom. 
un trono militare partito da Verona 
scoctravasi presso la staziono di Cerea 
Con altro treno omnibus in partenza da 
Legnago alle ore 6,12. 

Ventisette persone, fra le quali pa­
recchi militari, rimasoro ferite. Due fra 
osse hanno riportate ferite gravissime. 

Morifata per forza. 
'" Pie(rob&J''!/ò"9." Noi circoli diplomatici 
si narcJull^'Onrioso Inoideato accaduto 
qui in ooé'nsibne delle nozze della prin­
cipessa Elisabetta col granduca Costan­
tino. La principessa ricusava recarsi 
alla oorimoriia ; fu' d'uopo condurla a 
forza in cappella, e ciò cagionò un ri. 
tardo di due ore ncllu funzione dello 
sposalizio. Inoltre, finita la cerimonia, 
la principessa ricusò di baciare il Cristo 
che le ,fu, porto dal pope, secondo il 
rito russo.' 

Telegrammi 
V i e n n a 8. Il treno con la salma 

dell'imperatrice Maria Anna è arrivato 
alle ore 10 di sera. Alla stazione vi e-
rano tutti dignitari di Corte. 

j m a d r i d 8. La filossera aumenta 
nella prAviocia di Malaga, 

B f e w - i r o r k 8. Si- ha'.da' .-A.jan î̂  
Una banda -l'insorti a | Cienfuegés fìi 
ppsta in tuga. . , i;„ .. 

X i o n i l r a 9. (Comuni) Il bill sull'im­
portazione del bestiame fu a'^rovi^to ,ln 
terza lettura. ' . . 5;!? 

.Ml'aportura- che ebbe luogo ieri dil-
l'ssposizione d'igiene parecchie persona 
fischiarono Gladstone od altre' lo acck-
raarono. 

11 Daily Nevjs da Cairo : Gordon fece 
fucilare quattro individui convinti di 
tradimento, e nominò Leontijies vicego-

'vernatore di Kartum. !•> *-v 
C a i r o ' 9 i n S S fuggiti!vi da'Kurtum 

sono giunti ail Assuan. Distaccamenti 
egiziani iforranno spediti a rinforzare 
ie guarnigioni <\'' liorosco e'di'^Dongola. 

M a d r i d 0. ideile elezioni senato­
riali riuscirono 154 mlniatorialì, 16 sa-
gestisti, 7 della sinistra dinastica, 2 re­
pubblicani e 2 autonomisti cubani. 
- Il governo avrà in Senato una mag­
giora za di 270, l'opposizione 90. 
, Nuove bande disperse in Catalogna 

SI .in Aragona si rifuggiarono in Fran­
cis. 

w E a d r i d 9. Un agonie di Zorilla, 
làìVre di'carte importanti, fu arrestato 
a .^urcia. 

I ^ i il telegrafo fu rotto e due rotaie 
delù. ferrovia furono smosse fra le sta­
zioniceli Vimbodi e Vinaxia. 

Vi àoni) potuti fermare i treni in 
tempj^f^portuno. 

Lo iflo^nunicazioni furono ' ristabilite. 
Si é ^Ayato sulla strada una carta mi-
nacc1^i|gt^ia morte a chiunque ristabi­
lisce 1«. rotaie. 

I S t a g i l n o 9. La seduta del Reich-

stag durò quasi sette ore, ma non vi fu 
votazione. 

In un secondo discorse rispondendo a 
Rlchter ohe lo aveva attaccat<', Bisraark 
condannò vìvamenle la politica dei pro­
gressisti. 

Memorialej.0i privati 
li^tratto dal Foglio Xn-

n u n ; e l l e s a l i . N. 40 dei 7 maggio. 
( Contimisziotio o Sno ). 

— Il Consìglio d'Amministr. del Ci­
vico spedale di Udine avvisa che es­
sendo andato deserto per mancanza di 
offerenti il primo esperimento d'asta te­
nuto nei g'orni .17, 21, 22, e 24 del 
corr, mese in orfiine all'avviso 12 marzo 
p. p. a questo numero pî r le affittanze 
in Ilasaldella. al detto intonto sarà te­
nuto in quest'ufficio, dal Presidente o 
suo incaricato un sicondo ineunte alle 
ore 11 ant. nel gior.-io 17 moggio «irr. 
ed il termine .u,tile per presemara la 
miglioria del ventesimo scadrà il 1 giu­
gno 1884.. 

— Alle ore 10 ant. del 24 maggio 
corr., presso il Ministero dei lavori pub­
blici a Roma e presso la Prefattura di 
Udine, si addivarà simultaneamente col 
metodo dei partiti tegreti, recanti il 
ribasso di un t i i i toper cento, allo in­
canto per l'appalto ((elle opere e prov­
viste occorrenti alla' novennale manu­
tenzione (dal 1 aprile 1884 al 31 marzo 
1893) del tronco d̂ -'lla strada n-izionale 
Pontebbana, cotnpreso fra il bivio della 
strada nazionale par Tolmezzo, eupcrior-
menie ai Plani di Purtis e Poutebba, 
della lunghezza di metri 87,779, oscluso 
le traverse di Rosiutta, Cliiusafnrte, De­
gna 0 Pontebba, per I» presunta annua 
somma, soggetta a ribasso d':is!a,' di 
lire 20,100. 

— Il notiiio Leonardo Zuzzi di Lati-
sana, del.'giitu del Trlb. dì Udiiie colla 
sentenza 10 marzo 1884, rendo noto 
che il giorno 26 maggio 1834 allo oro 
10 ant. ti-rrà noi suo nel suo studio 
sito in Laiisaua uiia pubblica licitazione 
per la vendita d'immobili di ragione del 
fallito Fosca Domenico di Toor. 

— Il r, Trib,. di:'Udine, sopra istanza 
di Antonia Comini moglie di Gio. llatt. 
Perini di Artegna, ammessa a patroci­
nio gratuito dal decreto 14 maggio 
188^ n. 123, con sentenza 31 marzo 
1884 n. 183, ha dichiarato l'assenza del 
Perini Gio. Batt, net setìsi dell'art. 24 
del Codice civile. 

3X4:@roatì d.l ' . 'Città, 

Udine, 10 maggio. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra piazza 
sino al momento.di andare in macchina. 

Granaglie. 
Frumento da L. —.— a —.— 
Granturco 11,26 „ 11,80 
Giallone „ „ 12.— „ 18.60 
Gialloncìno . . . . „ „ —.— „ —.— 
Semi-giallone. . . „ „ 12.— ,, —.— 
Cinquantino „ 11.— „ —.— 
Segala „ „ —-.— „ —.— 
Lupini —.— „ —.— 

• '*: Polleria. 
Pollastri da L, 1,20 a 1,35 
Gallina „ „ 1,— „ 1.05 

Legumi. 
,.Q,W9.,.pÌiatQ. . . . . da L. —.— a —.— 
Fagiuoli di pianura „ ,, — ,, —,— 
Fagiuoli alpigiani „ „ —.— „ —.— 

Foraggi e combustibili. 
Fieno (corap. dazio) da L. 2.70 a 4,70 
Paglin » „ ,. —.— ., —.— 
Legna „ „ „ 8.10 „ 23.0 
Carbone „ „ „ 6.40 „ 7 30 

Uova. 
Uova al cento da L. 4.80 a 5.30 

Kllìllt 'Jit 'I 'U UIÌ:I<I<A .^li 'l 'A 

3lilano, 8 maggio 

Gli afi'ari in sole risentono gli effetti 
dell' attualità, tutta preparazione per 
parte dell'industriali al nuovo raccolto 
e quindi la caltpa ha' fatto capolino 
sul nostro mercato. 

Le vendile infatti sono piuttosto li­
mitate, e non potremmo citare che al­
cuni . organzini sublimi 1S;20, intorno 
alle lire 04, e diverso gieggio 11[13 e 
12(14 gialle capi annodati pure di qua­
lità distinta a L. 63. 

DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, 9 maggio 

Rendita ROII. 1 goansio UlìfiO ad 90,75 Id, gai 
l luglio 9'1,.13, a 'H.liS Londra 0 mesi 2-1.9!) 
a 2Ò.03 Francsso a vista 99,70 a 09.80 

FIKESZE, 0 maggio J^^ 
Napoloonl d'oro 20, ; LondiB 25.— 

E'ranceio 99,90 Astoni TsbaiscM --; Banca 
Nazionala —; Ferrovie Merid,(con.) 011,50 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare f)H.— Bendita ttalìaua 97.1Q 

LONDRA, 8 maggio 
Inglese tot 7)8 lulinoo 96 7(8 Spagnuolo 

—. —; Turco —.—, 

BÈRIJINO, » Aprilo 
Mobillue ISSé.eo Austriache 6.18,60 Lem- ' 

bude 26S.— Italiane i>5.<10 i,: 
VIENNA, 0 maggio 'ì 

Mobiliare 317.80 Lombardo 14ti,80' Fè#itrlo '4 
Stato 316.60 UancA NsislDiiale eî 7.-~ Napo- t 
leoni d'oro 0.64. Cambiò Parigi 48 ^6; ; Cam- | 
blo Londra 121,06 Austriaca 8I;Su 

FAItlQI, 9 maggio 
Rendita 0 0[0 73 80 Rendita 6 D|o —,— 
Rendita italiana 911.85 Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovia Vittorio Knuimiote —.—-', Feirovio 
Romano 124.60 Obbligazioni -:-.-<- ; Londra 
26.19 — Italia li4 Inglosg lOl''-^!' 'Solidità 
Turca 8.80 

DISPACCI PAR'JICOLA.Hf 

VIENNA, 10 maggio 
Rendita austriaca (carta) 3U,00 Id. antr. (irit.) 
81,86 Id. Bust. (oro) 101.80 Londra 121.60' e 
Nai). 9.C.tl>8 .. ì 

MIIiANO 10 maggio 
rtimaita italiana 99.90 sorall 97.07 
Napoleoni d'oro . . - „•' •—.— ' ' 

PAIUGI, 0 moggio 
Chiiuura della soia llond. It. 90,80 

— I I I . I I I 

Proprietà della Tipografia M. BAiiutj&iij"' 
I-iiTjATTi AuosaANBRO, gerente respons. 

CARtA 
«rogai (iiitilitft. 

modioisBlmi 

A V V I S O . 
1 sottoscritti si pregiano recare a co­

noscenza dei signori consumatori, della , 
città e provincia cli'ossì tengono corno 
per lo passato in verii ACQUA di CILLI 
in casse da 25 boitigiio du un litro, è 
mezzo. 

I T f n t c I U I » n R T A . 

Si CERCA 
un praticante per un ufficio commor; 
ciale, con buona oalligrall.i, e con buona 
referenze. 

Ilivolgcrsi all'ufficio di questo gior­
nale 

IrAFFITTAffi 
r appartamento prospicionlo piaysa-'Vit­
torio Emanuele con ingre '̂stS al N. 1, 
via Uelloni. ••..».»«.. 

ERJTELlil R O S I i E R - l i t l B U n 

Doposito e Rappresentanza per l'Italia 
presso 

C. BURGHART 
U D I N E 

Suburbio Aquileia — rimpetto la Sta* 
zioue Ferroviaria. 

per Amministrazioni Comunali, Pra-̂  ; 
ture, Fabbricerie, Dazio Consumò, 

Opere Pie ecc. 
li sottoscritto ha rilovato tutti i for­

mulari nonché i' inloro depuàto degli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A. Cosmi. 

Tutto le Ooinmissioni che dalle Pro-
positure verranno Jmpart i te da tutti i . 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine. 

UdiTO, a fobbvaio 1884. ,., 

MARCO BAî iiSClJi. 

Deposito stampati 
pelle Àmmiuistr. comunali Opere pie eoe. 

( Vedi avviso in guarta pagina). 

(vedi avviso guarta pagina) 
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Le inserzioni si riceVorió esclusivamente all'ufficio d'amminjstràzidrie del giornale 21 'Friuli 
••C-aÌrie'>" Vìa 'deUa; 'Eréfettura, H. '6. ' ', ' . • ',: '" / ' '" " ' 

' tÈRA/ìilGAEIÌlNiSPÉìiSABlLE 

d! Omyift ' f iAÌll l iN! vìa Meravigli, m\mi> 

con.Lab<)ral«rìo ChiiiìiQO in ÌPiazzii SS. Pietro e liso, n. 1 
t -, 

Rivenditori; Va U d i n e , Bnbris Angelo, CqHjelli'Francesco, Antonio 
Pontotti (Filippnjii) farraacislt; e a ì<l K i n, Pór'maoiB' C.^Zanetti '̂Far­
macia Pontoni].,,'Kit'icsto, Farmacia C.Zanetti, G."Serayatld,"se<«pa, 
Fatmocift N.'Androvi(j;i IPnoii*») Ginp^oni C,atlo, Frizzi C, SantQoij 
l$|ìiit«(«, AljindVio; tivaK, ^ra()loViti'S C l u m e , G. Prodraro, Ja-
ekel F.! fMIInno, StablHniento C, iSrlia, via iilarsals.n. .3, e sua 
Suoojiriala GalKfii4"Vi,ttorìo,,Emanuele n. 72,; Casa A„ Manzoni o Conip, 
via M a ' 1 6 ; Hoinìo, via Pietra, 86, Paganini e Villani, via-Woraei 
n. 6, e in tutt|. lê  principali Farniaoie del Regno. 

Non'è alia facile od ignoî anta crodnlitè popolare, né sotto forma di ' misSerios»• à^elìatiVi'''iÌi(!4oi irèSSnBàfflo t(aeMii'jSre(iWiit6'!:del"i)ostó' 
laboratorio. —,,D(>po una lunga'èarie di anni,,dl completo sucoeteo e ddf» d'ejsora rieercatb-e lodatéiovànqn ,̂•flffl«W«>'ll68tn!> Htt'éliittf*''da'Sè'jteM»' 
che si raccomanda. .,..'S"-.ii .• -n i. . •'• | ; ,,,, . - • • r , , , , ., 

None ' • 
Come 

•cakmzmi 
alUvosisbtoéSto ARNICINA e polla sua particolare,attivitii in '«arib malato,' fu»''pttre foggétSti di 'iòkW 9lttaì"óM6 fumi 
tìl^QSy.iAM'l'O il quale dovesse avere bànmeierminate ed tìiìPappliiiaaotif' t6ró6e«ticlie.'''Fa lioètf4''»copo dl'"ritót 
la nostra tela la,quale, non alterati, m attivi' dovejses avere' i principii dell*Arnica. Ed infatti i nostri sÌTorai'%Wrio'''iibréBÌi'l!«a4'j^H('a|ii( 
ìiUccésso mediante UR.nifoe^s«o^«|pee|^le eî .;Un, ,npp98lt'o np i tava to 'HI nOMiia, CMi'l«itllt1li|n'i'elÀitlAfl«;ie^'|n''éifarr£(à'>"<'' <"i'<<i[ 

; ^ Ne deriva quindi elle' ì slgtiori medici, od ì consumatqrj bon trovando uguale alla nostra la .tei» alI'Afnica"a'*l(r!ii|ab«i'»<Brf''Si''*tf«te tàìAééaU 
mediante.una goffa e {lerriieiosaìiiiit'aìiiiSn,o, la jespingono se,mt)r|3 e non aqeettai»|che quella dìrattameBte acquiatatajdB'fnoìj a.-cise'rieoiU)sodno"|iei' 
vera dalle .nostre marcile di fabbrica. •< .> • ••!• ^ _ . • , r ' • ' . v,.i< i ,••.'• , •, -i 

oteriCWèttnklfè Ib'iip ' 'fottìi di un 
'mMciM il ' i W « , » > t e r ? w 
! "fuWrio'i dbrénb'tìi'aal jSM-a^ltófiidiJ 

na^doiMft^p, nòlj?_.jB«Ì^t««l9,^eI|,^jfflM|t{foli«he 
e l i 

i"I)a'qù'iiàM'tlrodi-?ìòff S i i t i deltì k s l r J ' : t éS ' di' tóVg'orl'Tfacri/ 
ici e saremo ben giustificai!; sé non'ceéJi'dfbind ^bi di raeédistià'ltitneie 

, i ,• i .• .r ..• • n- . i>rov<5iilontl 
..--,j - 'pplioaz\oni ohe.o s'upérllU(t''fiotóliiWb.''iìi"I " 

ctlnosiiéte quale sia il modo don din viene éendratmento accètta è suggerita dai raodiol e saremo bon gì 
a l | iul i l>l i«o 'dl g'i'àMai-ml'akM entitrattaMtttiti à p A t o dA l|iiMI0lid énalTac«k.>Mì>'e«nlttt»'i'«.. ' ' ' ' '< ' ' ' >'>'')•{>>' 

, < P«zzo:i L, to al metro'( L. S'rotolo ^di mezw wiitmiL. ».S» rotolo di centim. 25; L. *.t40-r'otol65di''(iei)l!m'. 15 e li.'il-'Wtòlb di 10" 
oeutiraotri. — Si spedisce per i t t t t to II i n o n d o a mozzo'postale cqntro rimbotso anteoipàto anche in fraicobolli, oolPaUHlento'di'cent. «0 ogni rotolo'.' 

î foDftro, li 30: difejnbre•ISSO. ~ StlmatissUno'signor Galleanl. — Letto sui giornali e sentito, lodato i-boiiefioì'iriwltati>de)l»sa»-pitìdigio9ai 
Teli% a l l ' A r n i * » , volli anch'io provarla e giudicarne della sua efficacia su di uno, lombaggine ifbo gif), da molto<ieaipo,"pei!'quaute'eurejioìiibbia' 

.fatto, mi recava,dei. dìsimbi non .lievi, e debbo con.venire cbe.la sua a'nzideltn « e l ^ B l JMrn l^n qii .giovò'moltiasinio,'anni tiiojrai .otaiifiiHumqo 
rimedio,ih quale potò ridonarmi li( primiera mia salute già tante deperita, — Sao'dewo/ftómo lNNOC»Nj!o iJEB^^ . . . , 

Ai.tmv.A'w.Mii.'m: wmmm i : 
iii|i.rti.ìfiii1if(Ìfiltl iiii i i ' l iìtflifiiiinhr Ili rifili ìiiiili'ili f l'rTM ' 

sa 

» 
B 

AÌleVattìri di Rovini ! 

1 

DI GIACOMO COMESSATTI 
. *' a Séìiita tuois, Vìa Giuseppe Manzini, in Udiiie 

VliNp.ESl UNA ' • 

farina alimeEtare razionale per i BOVINI 
•Numel'osB esperienze praticate con Bovini d'ogni età, ne! 

Paltò medio e basso Friuli, hanno luminosnmeuld ijimdstrato che 
;5^gs(8 Fof/nai si può senz'oiiro rilonere il mijjliore e pili eeo> 
'noinicb di'tutti'gli alimenti atti â l'a nutrizione ed ingrasso, coneflot-' 
ti pronti'è sorprendenti. Ha'pói una speciale importanza pei- la mitri 
zione dei vitelli. E notorio che un vitello nell'abbandonàreillatte. 
d8Wamito.('sneiÌ9C8,nqq poco; ooU'uso di questa Farina non solo, 
e impedito il dopcrunetito, ma 6 migliorata la putrizione; ^,lo s-sif-
•luppo dell'animale progredisce-rapidamente. 

La gwp4? rìoeto,s-cbo si . fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati «dnl.ea'rd'prèMo cHè ài-pagano, specialmente.qoeUl bwc 
allevati, devono determinare tutti gli,allevatori ad Opproffittai-iiei-
Una delle prove del renici merito, di questa Farina, è il subilo 
aumento del latte nelle vacche e,la sua,maggiore deusiti' ,. i 

fiB. Recenti,esperienze h«nno'inoltro provato che si presta 
con grande v'antogg.d anche alla nutrizione dei''Sttini,-*e per i, 
giovani aniraaJi sperialmoate, è una aliinantazione con' risultati 

"mSBpéWblll.' .' ' " • 
•\|Ul[ire|zo^ mitis^iqio. Agli'acquirenti saranno impartitele 

trjilionf lycossarié per' l'uso, s 

mfmmmm<mmmm«f» 

Deposito stampati per le AnlDistrazioni Comitilali, ^ 
'•' ipetè Pie,, ecc; ,;': -': '̂̂ ''̂ M»*f 

Forniture complete di earte, stampe ed oggetti di eaneeUi^i^a per Municìpi, Scuole, 
Amministràzioiìx''pù'^]blÌ'èllieì e pritate. " " '<' ^ '•'•"' .'•'. '"'. • ''••'"''̂  ..•...«««?> 

i '„KAì.i. ' ' 

; Vi,! r,'-l 
• f n i|l;> 

%SE^1PHJ% 
- Via Gavoui' n: 7, dirimpetto la oappeliaria Fanna = 

•^•vr 

l«ABIIiIMEIlTO 

i i ì ì i i i i li ili. 

-Udine 

Nel suddetto Negozio trovasi un assortimento di qa r te , | 
stampe, oggetti di osi'nc^lleri.a, oooopreati per disegno; I n'à^; j 
'che cornici uso oro. ' ' . ' " . ' ' ' ; ' 

Si,é^eguisoe_ qualunque lavoro in, rigatura e _fliio4tijta,,'| 
e qpalsiajsi'iegAttra di'•libri e re'glsìri''oofnm'éVóì'^fi.jrnittohèJ 
siaoceitanò èomm(89Ìdii\,.p6r' la sta.rapa.diihjgliMti àVii-'itaif 
buste da lettere, oar,ta intestata, eoo. M' .> • ' '• 

A r y i s l k C e 4'|3^ii 
a- prezzi modicissimi. 

LIQUORE •'INBiyrO: 
I Guarigione'infallìbile'del' tnàjp'̂ ^ai 4epJJ, 

..i\ (i lqnn'rp' I i idiai iói —, Pr'iPi"'»to socpndo lî  
riceva del RAtl N^fA' EL^ip lE DI. HENUERABAD, 
olti'o al, calmare pro'ijlonienti)|'ttnal,uuqui|i più ,violontii, j>-, 
danìt 'ttlgla, è •slato'gluiiidato'dalle pT încipali outoritaj 
riiedioho di ' Europi; ijualê  unico' nCl ' suq gueere- pef l'i.. 
glene della bocca.' " •';'• • « ' • '-'̂  ' •' >':; 
, li fljf«|ìisoi*e Indiz ino 'compos'to unicamente-'di so-; 
stanze .vegetali, 'votificatoi mediante analisi .chiroicardel 
pròfèjbor ' Wouder-Baloker di Lipsia, non contieii^!so-l 
9ti uzei dannose a,ll'̂ organismo,,; si, ppò ipeijci^SfJBtfihe-; 
ramento do'quàliiiTque jiersòiia percl)d ppr'̂ eil,ameiilyi\noJ 
cuo anche se venisse ingoiato.'' -'•'' " •' ,.'".,,u 

Questo m e r a v i g l i o s o Wiifsopo, oltre", ad'essere' 
il più sicuro' anliodònlillgico colióaciutp fiiidra'è'dttimo! 
mezzo per mantenere,le gengivoi'ipreserVarte"»!!!!*lente 
infiammazioni ed offeziom scorb\iticbó ! 'per''impedire le' 
incrostafioni calcaree e la carie'dei .denti.) 'i .a l'i 

Unico Deposito in Udine presso Bolseiiia^t^igMndrl 
farmacisti dietro il Duomo, i i. "ii ,. .sai^K t.. 

| . i(-i. 

brevettala da ^r Mi ilirè'd"lta1ià'VltiM 

quelle,che inno momento'eliminit ógni'-spècie di Jtdssojl .dqelfó che oi^intii'' 
à coiiosdibto .per.l'efficacia o>8dm'plicitàin'tutt9,,ltalia,odjtan(dJoiBll.'iest6irii> -
è^ohmmafo col no^e,di i ., ,, ^.,., n'ì - ,; .olnisrnd'' .1 ÌJ'H J. 

, I ? ' b l * ; f t ' Ì ' l ' » è t t o r « l l i B H p p l . - •••;•'-'*'''•• •••''̂ • 
" , ' '"" ' , . ' , , , < il> »)nrii>;ii!..' ,ivi lii'li . s ' •;;! 

''Qu'éate.,polvdri non hanno bis9gnd delle giorniSierecianatailesehè.'fte'fame»'. 
che'si sdadciauò'da' c|nal'ch5,'.temiio, 'Segnalanti:al pubblico g^Hgiosi'Mlr '• 
bgni''sl)edid'di"malàttlft;'o'iSd,'sf i'acodm^udanQi't:d»i»Bl«ol isolo'.nomeièlis!»~;i 
pdr'la'éempiico'ed elegibtd 'cobfezrone, sia pel prezzo raeschino di una',,, 
tira' alipacohetto','.'sorpa'ssaild'qo'4l3Ìa.si. ,al,trp n)pd}pi|p)ppt9,'4Ì siwWjglliW.M 
Ogni pacchetto contiene 13>'p0)veiti cpu'relàiiva istruzione in,'carta di,,seta 
lilrfHB' m n . . U « . a o l «mhm,<l i . l l i , IWri i ,WlV' t ) i l l r i™,Vi ; -" ' ' " . " ' • ' ^ ' - ' TM ^y-^ 

Udioe, 1884 — Tip. Marco Bardasso. 

più .adatte a curare 0,'guarJrele infermità ohe logorano ed'afai«#ii/'i'ttl<'' 
f mà^ii'|ddij.'' ' • ' • ' . / ; , . ' . •• , . , ! ! . w ? , „ , . . ! , .,f»-.r.ToJ-,..,o'.! 

Seìpftippp^ df Bli^o|»ri>|»Uàia d i e a l e e ci.fo**J»peWomlialtoré''' • 
la rachitide; la njancanza ili ; nufriineoto nei'.bambini el t8Hdttllin.|'a6fétaiai;U 
'la clorosi esìmili', ' ., j ,••! 

S'oiroiipo «ll''AI)ot«, BI«i>eo,,efflcBCe iCÒntfa'ii..c«tarrìii5W)ìi!tì'qd«i' 
'bronoliìV'della Vesdìca'e in tî ltó'', le RlfenonUldii'sipail'jg^here. v'amvuy ^^. : 

'Sclirupp'o di.', 'èli'iuft 'p"ferrod importantissimo preparateHlftw^U' ' 
corroborantei'iddn'eo 'in sótóm'ó grado ad.flliatìnanjj le .BalattièoroafohBidei-
sangue, le oacbeasie-tliWs'irl^èdò.! .laii.-<:( <> 
' S^li-nppa d i ' cwt rn iné ,f>li» ;«.odeliin, lùìedicamdntol rjcouoStìóta 
'da' tolte' Je'̂ 'àqfor'ità'medièlip cdme|quell(>'ch8,gH«rjjpe.SfldJ<"!J#fe(»fle?Jotoiin'. ' 
bronchiali', cduvulsivde' canine,' av4n(Ì9,jl oqmBSSCRj?, PB''fiW9iSillS«tó»9 b. 

, Oltre à.oi^ sili; F r̂ro.acia filippofii yeUMMip/ro»feJq,gW»»<(3<2i , . 
MmoìaUàtodi,caki!,Anjhir, Vm, ,f,Mkw\,<mm«Mmm,'0kn9,-,.s,. 

vbikikièkò"Poh0i;ìimmTSm^ 
dlaforeiic/K-p'er cavalli e''4ô '(»ìf, àsglm,''' ' " ' '" '^' " " ' ' ' " • , ; ' t;;7" 
' Speclalitil rfazìonbli'ed eSte*è'cbmrf,»'Ftìrtno tófféa NeslH; Pefn'Wmtih,-

Magnesia Henh/'s' eilar4ria»ip Peptone e i'(irio»saHfla.iJfeWi»ii*i"£M('*'''' 
GoMdronrfe Mugot, OUo'dllMMus!sìf'BÒ^Sen,Esiratte.'&r»»<imm,'. PH'o i ' 
imilìi, Estratto ÌÌ0b^,,P,llhhMaui,tPqPlà, SptìlamotvMmnkVJCék^^" 
Hollo^ay, BhjKttrd, Gi'woiawi»! f«"f'> fMri1»3Ì.Mim(Ìl «gwéJtì'JW»(Ì8Si>!Ì • 
apioA; reta aieamiiìa (•Mffl'f, calìiliigo iosa, .flf!3'jiq%(o%i,i^^i!n(|!f,, , 
Ciult, Confetti al iroi/iuro di oonfo^c^, eop^ (̂Ji/; ,', „,, ;_ „.> ,,,,, ,,,<; 
. ytessofHmaiitO'degtiieWcoli di gomma elaalica 0 degli"og^eJ|i (̂jjiî î i'gioij 

è,conjpleto, , , . , . , ! ''-T : 1 ' 
. Acqiî  ffiluerMi d'eUè,prili|i,«;U,fóntij.iljli«of|fjj}r^p«s:. •• ; •• ' ', 
: . . , . ' ; • ì , : . , ì , i i i . l ' ì i j " • ' , n -1 •; ' j . . t f a " - , - " , , ' - . ' t - • , • . - . " • '_ 


